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Quanto pesa l’export
Per andare ai numeri, nel 2022 il 
settore delle pompe di calore ha 
esportato circa 210 milioni di euro 
di prodotti. Circa il 27% di questi è 
andato fuori dall’Europa, in tutto il 
mondo. Molti in Regno Unito, ma 
anche in Australia, Svizzera, Stati 
Uniti, Israele, Marocco e Turchia. 
L’attivazione di un limite di 1.000 
Gwp in tempi così stretti portereb-
be una consistente riduzione di 
queste esportazioni. Per dare un 
parametro, per le pompe di calore 
monoblocco (costituite da un’unità 
unica) sopra i 50 kW attualmente la 
media è di 1.500 Gwp. Molti prodot-
ti, insomma, resterebbero tagliati 
fuori dalle esportazioni.

«Nei primi otto mesi del 2023 - 
racconta Luigi Zucchi, direttore 
commerciale di Aermec - abbiamo 
esportato extra Ue circa il 20% di 

 Pompe di calore, export a rischio con stretta Ue 

La produzione italiana 
colpita dalla  messa al bando 
dei gas fluorurati per il 2050

I vincoli riguarderanno
le esportazioni extra Ue:
pesano circa il 27%  del totale

Le regole sugli F-gas

Giuseppe Latour

Le esportazioni di pompe di calore 
fuori dall’Europa potrebbero essere 
duramente colpite dalle nuove rego-
le in materia di gas fluorurati. Tanto 
da cancellare, nel giro di pochi mesi, 
una parte consistente delle vendite 
che vengono fatte dall’Italia verso 
tutto il mondo, dal vicino Regno Uni-
to fino agli Stati Uniti e all’Australia.

È il pericolo che nasce dal passag-
gio, in queste ore, più discusso e con-
testato del nuovo regolamento sugli 
F-gas (appunto, i gas fluorurati), sul 
quale giovedì scorso le istituzioni 
europee (Parlamento e Consiglio, 
con la mediazione della Commissio-
ne Ue) hanno chiuso il trilogo, la trat-
tativa informale che, nel giro di qual-
che settimana, dovrebbe portare, 
salvo sorprese, a rendere operative le 
nuove norme. L’obiettivo del regola-
mento è la messa al bando totale di 
ogni consumo di F-gas entro il 2050: 
entro quella data, andrà chiuso ogni 
tipo di impiego di questi gas che, se 
dispersi nell’ambiente, sono alta-
mente inquinanti. Per arrivare a 
quella scadenza, il testo declina una 
lunga serie di limiti e vincoli. 

Ad esempio, per i condizionatori 
domestici ci sarà l’obbligo di utiliz-
zare gas sintetici con un Gwp (global 
warming potential, che misura il 

contributo potenziale all’effetto ser-
ra) massimo di 150 a partire dal 2029. 
E, poi, l’obbligo di passare ai soli gas 
naturali dal 2035. Mentre, per le 
pompe di calore monoblocco, la pri-
ma scadenza è fissata al 2027 e la se-
conda al 2032. 

Il tetto di mille Gwp
Nel lungo calendario del nuovo re-
golamento c’è un passaggio che ri-
guarda proprio l’export. Qui si legge 
che, un anno dopo l’entrata in vigore 
del regolamento, l’esportazione 
fuori dall’Ue di tutti i prodotti che 
utilizzino F-gas con un Gwp supe-
riore a mille «sarà proibita». Il rego-
lamento dovrebbe entrare in vigore 
da gennaio 2024. Quindi, questi 
nuovi limiti potrebbero scattare da 
gennaio del 2025.

Il condizionale - va specificato - è 
d’obbligo, perché la norma, in questo 
passaggio, è poco chiara o, comun-
que, si presta a letture differenti. Nel 
testo, infatti, si fa anche riferimento 
a un allegato dal quale, senza scen-
dere in dettagli troppo tecnici, si po-
trebbe dedurre che il limite per le 

esportazioni scatterà seguendo il ca-
lendario fissato dal regolamento per 
i nuovi standard dei diversi prodotti. 
Ad esempio, per i condizionatori do-
mestici il vincolo partirà nel 2029. 
Proprio per queste ambiguità le im-
prese stanno chiedendo chiarimenti 
a Bruxelles. Se, però, dovesse passare 
la linea più restrittiva, che fa riferi-
mento al 2025, l’impatto sarebbe pe-
sante. E anche paradossale, dal mo-
mento che prodotti tranquillamente 
commerciabili in Europa, almeno 
per un periodo, non potrebbero an-
dare oltre i confini europei.

Gli effetti in Italia
In Italia sarebbe la produzione di 
pompe di calore a subire il colpo più 
duro. Stefano Bellò, vicepresidente 
di Assoclima, parte osservando che 
«la nuova stretta sugli F-gas è in di-
scussione da quasi due anni; in que-
sto periodo di tempo si è cercato di 
raggiungere un compromesso tra le 
esigenze di carattere ambientale e le 
problematiche tecniche ed econo-
miche, mitigando alcune posizioni 
estreme difficilmente realizzabili. 
Ma restano forti incongruenze». 
Proprio sulle esportazioni c’è forse 
il problema più rilevante del regola-
mento. «Dobbiamo, anzitutto, ri-
cordare - dice ancora Bellò - che in 
Italia abbiamo sviluppato un’alta 
competitività in prodotti come 
pompe di calore e chiller sopra i 20 
kW. Per questo tipo di prodotti sia-
mo primi in Europa e anche i primi 
esportatori extra Ue». Per questo - 
aggiunge - «se dovranno esserci dei 
bandi su certi refrigeranti e su certi 
prodotti, come minimo le scadenze 
alle quali fare riferimento dovranno 
essere le stesse tra le esportazioni e 
il mercato Ue. Non ha senso bandire 
per l’export produzioni che non so-
no ancora bandite in Europa. Si 
tratta di una chiara incongruenza 
che andrà corretta». 

quanto abbiamo prodotto. Se dovesse 
passare la linea più restrittiva, questo 
20% andrebbe tutto perso o quasi. 
Anche se, ovviamente, i clienti extra 
Ue continueranno a rifornirsi, ma lo 
faranno da esportatori che non han-
no questi vincoli». L’effetto di queste 
regole, cioè, non sarebbe tanto spin-
gere a una maggiore innovazione sui 
mercati extraeuropei, quanto piutto-
sto favorire quelle imprese che, tro-
vandosi fuori dall’Europa, non devo-
no rispettare il nuovo regolamento. 
«Forse tra qualche anno - spiega 
Zucchi - quella quota di fatturato an-
data persa potrà essere recuperata, 
ma non è scontato».

Bisogna, poi, considerare che 
l’utilizzo di gas sintetici a Gwp più 
elevato spesso dipende da limiti ca-
ratteristici del paese verso il quale si 
esporta. In alcuni casi, ad esempio, ci 
sarebbero problemi a fare manuten-
zione di apparecchi che utilizzino gas 
diversi da quelli comuni in un certo 
paese. Oppure, ci potrebbero essere 
limiti legati alla legislazione in mate-
ria di sicurezza: il gas R32 (con Gwp 
a 675), ad esempio, è classificato co-
me leggermente infiammabile.

In ogni caso, il chiarimento di 
questi dubbi è urgente per evitare 
problemi molto rilevanti a questo 
settore industriale. Nella pianifica-
zione degli investimenti, la sca-
denza del 2025 è già prossima. «Per 
le macchine più grandi, oggi pren-
diamo ordini per la primavera del 
2024», racconta ancora Zucchi. 
L’occasione per indicare l’interpre-
tazione corretta arriverà a breve. La 
procedura per arrivare alla pubbli-
cazione del regolamento, infatti, 
dopo il trilogo prevede altri pas-
saggi. L’accordo appena raggiunto 
sarà sottoposto al voto degli Stati 
membri nel Consiglio e, poi, alla 
commissione Ambiente del Parla-
mento europeo.
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Cosa cambia.
Le nuove norme prevedono un passag-
gio progressivo ai gas naturali

‘ Bellò (Assoclima): 
«Vanno allineate
le scadenze
per il mercato europeo
e per quello extra Ue»
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L’anticipazione

gruppo Jsw, sui piani industriali di Jsw Italy 
e sulle prospettive di sviluppo del polo 
siderurgico di Piombino. Confermata la 
volontà di espandere l’attività produttiva e 
di voler investire su un forno elettrico da 

Piombino, Urso incontra Jindal
Il ministro delle Imprese e del Made in Italy, 
Adolfo Urso, ha incontrato ieri in video 
collegamento Sajjan Jindal, presidente e 
amministratore delegato delle società del 

un milione di tonnellate e sul revamping 
del treno barre e del treno Vergella. Urso e 
Jindal hanno convenuto sulla necessità di 
accelerare la definizione del nuovo accor-
do di programma 
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